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espresse parere assolutamente contrario. Ma 
10 stesso Consiglio superiore delle Belle Arti, 
onorevole Lucifero, ha dichiarato che per 
un congiungimento provvisorio, in vista di 
una festa, per considerazioni, di comodità, 
non si doveva dare alcun parere nè contra-
rio, uè favorevole: si ammet t eva quindi che 
era in facoltà del municipio di Roma il 
compiere quest 'opera. I l municipio di Ro-
ma, eseguendo questo lavoro è nel suo diritto. 

L'onorevole Lucifero ha fa t to appello al 
sentimento di responsabili tà del ministro. 
Questo sentimento è vivo, ed io sono sicuro 
che, appena finite le feste per l 'Esposizione 
del 1.911, il municipio di Roma, che sente 
a l tamente le esigenze dell 'arte, e il Governo 
non permet teranno ohe queste opere riman-
gano in piedi neppure un giorno, perchè è 
da riconoscere che quella magnifica piazza 
sarebbe ar t is t icamente deformata e trasfor-
ma ta in una specie di cortile. 

L ' I t a l i a non deve permettere che questo 
colle che è una meraviglia dell 'arte, questo 
colle, da cui pa r t ivano le legioni romane, 
che por tavano in t u t t e le par t i del mondo 
11 tr ionfo di nostra gente, possa essere me-
nomato nella sua bellezza. (Vivissime ap-
provazioni — Vivissimi e prolungati applausi 
— I ministri e moltissimi deputati si congra-
tulano con l'onorevole ministro della pubblica 
istruzione). 

Chiusura della votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

{Gli onorevoli segretari numerano i voti. 
Invi to inoltre la Commissione di scrutinio 

per la votazione di ballottaggio a procedere 
al computo dei voti. 

Si riprende la discuss ione del bilancio della 
Pubblica Istruzione. 

P R E S I D E N T E Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Pecoraro, che svolgerà anche il se-
guente ordine del giorno : 

« L a Camera invi ta il ministro a fare 
ielle proposte concrete ed organiche per 
'istruzione ed educazione dei sordomuti e 
lei ciechi ». 

(Conversazioni generali). 
Facciano silenzio, onorevoli colleghi! 
P E C O R A R O . Si t r a t t a di una questione 

xiolto importante , e non mi pare che la 
Camera sia disposta.. . 

Voci. A domani ! Parli ! m 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevoli colleghi, 
siamo già al 14 del mese, e pochi giorni ci 
separano dalle vacanze! 

Se l 'onorevole Pecoraro non vuol par-
lare, darò facoltà di parlare ad altro oratore. 

P E C O R A R O . Interroghi la Camera per 
sapere se vuole che io parli. 

P R E S I D E N T E . Io le ho già dato fa-
coltà di parlare; parli dunque, se vuole, 
onorevole Pecoraro 

P E C O R A R O . Io debbo fare una dichia-
razione. L 'argomento di cui in tendo occu-
parmi è un argomento a l tamente umani ta-
rio, perchè concerne i sordomuti e i ciechi. 
Se la Camera crede che questo sia argo-
mento da t ra t ta r s i a quest 'ora, io sono 
pronto a parlare. 

P R E S I D E N T E . Ma certo che la Camera 
lo erede! Altr imenti , se nessuno parla, po-
t remmo anche passare alla discussione dei 
capitoli. 

Voci. Parl i! parl i! A domani! 
PECORARO. Io mi appello alla Camera. 
P R E S I D E N T E . Non ha sentito che t u t t i 

desiderano che p a r l i ! ! (Si ride — Rumori 
dalla tribuna della stampa). —(Rivolgendosi 
alla tribuna della stampa). Loro non c'en-
trano; e i a finiscano una buona volta! (Be-
nissimo!) 

Dovrebbero essere i primi a deplorare 
che si prolunghino di t an to le discussioni 
dei bilanci. Se non vogliono restare, se ne 
vadano. (Approvazioni) . 

Onorevole Pecoraro, a quest 'ora ella 
avrebbe già det to la metà del suo discorso! 
Parli . 

PECORARO. Non v'incresea, onorevoli 
colleghi, di ascoltare oggi da me alcune os-
servazioni sopra un argomento in apparenza 
modesto, ma nel quale le ragioni del dirit to 
sono così in t imamente commiste e comp -
net ra te con quelle della morale e dell 'uma-
nità, che non potrete, anche at t raverso la 
mia disadorna parola, non riconoscere la 
necessità che dalla Camera i ta l iana si pensi, 
una buona volta, e con propositi di azione, 
a certe classi infelicissime di ci t tadini che, 
da più di c i n q u a n t a n n i invocano ed at-
tendono provvedimenti legislativi. 

Vi parlerò prima dei sordomuti . A guar-
darli, questi sventurat i , sembra che abbiano 
t u t t e ed integre le loro facoltà fìsiche e psichi-
che; ma se fissiamo i loro volti strani, or 
mobili, or languidi, e quasi sempre pallidi e 
mesti, non possiamo non avvert i re che le 
loro anime stesse son sorde e mute. 

Pover i esseri, chiusi alla vita, si muovo-
no in mezzo a no ; , che pure siam loro fra-


